
1 - settimana della XI domenica dopo Pentecoste (anno I) 

Lettura del profeta Osea (2, 15f-16. 17b. 21-22) 

Oracolo del Signore. Ecco, io la sedurrò, la condurrò nel deserto e 
parlerò al suo cuore. Là mi risponderà come nei giorni della sua 
giovinezza, come quando uscì dal paese d’Egitto. Ti farò mia sposa 
per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nell’amore 
e nella benevolenza, ti farò mia sposa nella fedeltà e tu conoscerai il 
Signore.   

 
Salmo (Salmo 44)           

Ecco, lo sposo viene: andate incontro a Cristo 
Signore 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: dimentica il tuo popolo e 
la casa di tuo padre; al re è piaciuta la tua bellezza. È lui il tuo 
signore: rendigli omaggio.  R 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto d’oro è il suo vesti-
to. È condotta al re in broccati preziosi.  R 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, a te sono presentate; condot-
te in gioia ed esultanza, sono presentate nel palazzo del re.  R    

 
Lettera agli Ebrei (10, 32-38) 
Fratelli, richiamate alla memoria quei primi giorni: dopo aver ricevu-
to la luce di Cristo, avete dovuto sopportare una lotta grande e 
penosa, ora esposti pubblicamente a insulti e persecuzioni, ora 
facendovi solidali con coloro che venivano trattati in questo modo. 
Infatti avete preso parte alle sofferenze dei carcerati e avete accet-
tato con gioia di essere derubati delle vostre sostanze, sapendo di 
possedere beni migliori e duraturi. Non abbandonate dunque la 
vostra franchezza, alla quale è riservata una grande ricompensa. 
Avete solo bisogno di perseveranza, perché, fatta la volontà di Dio, 
otteniate ciò che vi è stato promesso. «Ancora un poco, infatti, un 
poco appena, e colui che deve venire, verrà e non tarderà. Il mio 
giusto per fede vivrà; ma se cede, non porrò in lui il mio amore». 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (25,1-13) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli questa para-
bola: «Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro 
lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte 
e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero 
con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero 
anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono 
tutte e si addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo 
sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci 
un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le 
sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; 
andate piuttosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quelle 
andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano 
pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi 
arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, 
signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi cono-
sco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora». 
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sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei monti.  R 

Suo è il mare, è lui che l’ha fatto; le sue mani hanno plasmato la 
terra. Acclamiamo la roccia della nostra salvezza, a lui acclamia-
mo con canti di gioia.  R 

 
Lettera agli Ebrei (12, 25-29) 

Fratelli, guardatevi bene dal rifiutare Colui che parla, perché, se 
quelli non trovarono scampo per aver rifiutato colui che proferiva 
oracoli sulla terra, a maggior ragione non troveremo scampo noi, se 
volteremo le spalle a Colui che parla dai cieli. La sua voce un giorno 
scosse la terra; adesso invece ha fatto questa promessa: Ancora 
una volta io scuoterò non solo la terra, ma anche il cielo. Quando 
dice ancora una volta, vuole indicare che le cose scosse, in quanto 
create, sono destinate a passare, mentre rimarranno intatte quelle 
che non subiscono scosse. Perciò noi, che possediamo un regno 
incrollabile, conserviamo questa grazia, mediante la quale rendiamo 
culto in maniera gradita a Dio con riverenza e timore; perché il 
nostro Dio è un fuoco divorante. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (7, 21-29) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva alle folle: «Non chiunque mi 
dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che 
fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi 
diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo 
nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel 
tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora 
io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, 
voi che operate l’iniquità!”. Perciò chiunque ascolta queste mie 
parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha 
costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i 
fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa 
non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta 
queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uo-
mo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la 
pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su 
quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande». Quando 
Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupite del suo 
insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autori-
tà, e non come i loro scribi. 

 

LUNEDÌ 9 agosto 2021, S. TERESA BENEDETTA DELLA CROCE, PATRONA D’EUROPA 

Lettura  del  libro  del Deuteronomio     

(4, 32-40) 

In quei giorni. Mosè disse: «Interroga pure i tempi antichi, che 
furono prima di te: dal giorno in cui Dio creò l’uomo sulla terra e da 
un’estremità all’altra dei cieli, vi fu mai cosa grande come questa e 
si udì mai cosa simile a questa? Che cioè un popolo abbia udito la 
voce di Dio parlare dal fuoco, come l’hai udita tu, e che rimanesse 
vivo? O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione in 
mezzo a un’altra con prove, segni, prodigi e battaglie, con mano 
potente e braccio teso e grandi terrori, come fece per voi il Signore, 
vostro Dio, in Egitto, sotto i tuoi occhi? Tu sei stato fatto spettatore 
di queste cose, perché tu sappia che il Signore è Dio e che non ve 
n’è altri fuori di lui. Dal cielo ti ha fatto udire la sua voce per edu-
carti; sulla terra ti ha mostrato il suo grande fuoco e tu hai udito le 
sue parole che venivano dal fuoco. Poiché ha amato i tuoi padri, ha 
scelto la loro discendenza dopo di loro e ti ha fatto uscire dall’Egitto 
con la sua presenza e con la sua grande potenza, scacciando dinanzi 
a te nazioni più grandi e più potenti di te, facendoti entrare nella 
loro terra e dandotene il possesso, com'è oggi. Sappi dunque oggi e 
medita bene nel tuo cuore che il Signore è Dio lassù nei cieli e 
quaggiù sulla terra: non ve n’è altro. Osserva dunque le sue leggi e 
i suoi comandi che oggi ti do, perché sia felice tu e i tuoi figli dopo 
di te e perché tu resti a lungo nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà 
per sempre».   

 
Salmo (Salmo 94)           

Venite, acclamiamo al Signore 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra 
salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamia-
mo con canti di gioia.  R 

Perché grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dèi. Nella 

SABATO 14 agosto 2021, S. SIMPLICIANO, VESCOVO 

del paese. Inoltre tutti gli uomini di valore, in numero di settemila, i 
falegnami e i fabbri, in numero di mille, e tutti gli uomini validi alla 
guerra, il re di Babilonia li condusse in esilio a Babilonia. Il re di 
Babilonia nominò re, al posto di Ioiachìn, Mattania suo zio, cam-
biandogli il nome in Sedecìa.    

  
Salmo (Salmo 1366)           

Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia 
Lungo i fiumi di Babilonia, là sedevamo e piangevamo ricordan-
doci di Sion. Ai salici di quella terra appendemmo le nostre ce-
tre.  R 

Là ci chiedevano parole di canto coloro che ci avevano deportato, 
allegre canzoni, i nostri oppressori: «Cantateci canti di Sion!». 
Come cantare i canti del Signore in terra straniera?  R 

Se mi dimentico di te, Gerusalemme si dimentichi di me la mia 
destra; mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo 
ricordo, se non innalzo Gerusalemme al di sopra  di ogni mia 
gioia.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (12, 22-26) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Per questo 
io vi dico: non preoccupatevi per la vita, di quello che mangerete; 
né per il corpo, di quello che indosserete. La vita infatti vale più 
del cibo e il corpo più del vestito. Guardate i corvi: non séminano 
e non mietono, non hanno dispensa né granaio, eppure Dio li 
nutre. Quanto più degli uccelli valete voi! Chi di voi, per quanto si 
preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? Se non 
potete fare neppure così poco, perché vi preoccupate per il re-
sto?».  

Lettura del profeta Isaia (43, 1-6) 

Così dice il Signore Dio che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha pla-
smato, o Israele: «Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chia-
mato per nome: tu mi appartieni. Se dovrai attraversare le acque, 

MARTEDÌ 10 agosto 2021, S. LORENZO, DIACONO E MARTIRE 



4 - settimana della XI domenica dopo Pentecoste (anno I) 3 - settimana della XI domenica dopo Pentecoste (anno I) 2 - settimana della XI domenica dopo Pentecoste (anno I) 

sarò con te, i fiumi non ti sommergeranno; se dovrai passare in 
mezzo al fuoco, non ti scotterai, la fiamma non ti potrà bruciare, 
poiché io sono il Signore, tuo Dio, il Santo d’Israele, il tuo salvatore. 
Io do l’Egitto come prezzo per il tuo riscatto, l’Etiopia e Seba al tuo 
posto. Perché tu sei prezioso ai miei occhi, perché sei degno di 
stima e io ti amo, do uomini al tuo posto e nazioni in cambio della 
tua vita. Non temere, perché io sono con te; dall’oriente farò venire 
la tua stirpe, dall’occidente io ti radunerò. Dirò al settentrione: 
“Restituisci”, e al mezzogiorno: “Non trattenere; fa’ tornare i miei 
figli da lontano e le mie figlie dall’estremità della terra”».    

  
Salmo (Salmo 16)           

Provami col fuoco, Signore, non troverai malizia 
Ascolta, Signore, la mia giusta causa, sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: dal tuo volto venga per me il 
giudizio.  R 

Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, provami al fuoco: non 
troverai malizia. Tieni saldi i miei passi sulle tue vie e i miei piedi 
non vacilleranno.  R 

All’ombra delle tue ali nascondimi, di fronte ai malvagi che mi 
opprimono, nella giustizia contemplerò il tuo volto, bal risveglio 
mi sazierò della tua immagine.  R   

 
Seconda lettera di S. Paolo apostolo ai 
Corinzi (9, 6b-9) 

Fratelli, chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi 
semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. Ciascuno dia se-
condo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né per 
forza, perché Dio ama chi dona con gioia. Del resto, Dio ha potere 
di far abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il neces-
sario in tutto, possiate compiere generosamente tutte le opere di 
bene. Sta scritto infatti: «Ha largheggiato, ha dato ai poveri, la sua 
giustizia dura in eterno».  

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(12, 24-33) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «In verità, 
in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la 
propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la 
conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e 
dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il 
Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? 
Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a 
quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal 
cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era 
presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri diceva-
no: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è 
venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il 
principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innal-
zato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di 
quale morte doveva morire.  

Ivva?”». Ezechia prese la lettera dalla mano dei messaggeri e la 
lesse, poi salì al tempio del Signore, l’aprì davanti al Signore e pre-
gò davanti al Signore: «Signore, Dio d’Israele, che siedi sui cherubi-
ni, tu solo sei Dio per tutti i regni della terra; tu hai fatto il cielo e la 
terra. Porgi, Signore, il tuo orecchio e ascolta; apri, Signore, i tuoi 
occhi e guarda. Ascolta tutte le parole che Sennàcherib ha mandato 
a dire per insultare il Dio vivente. È vero, Signore, i re d’Assiria 
hanno devastato le nazioni e la loro terra, hanno gettato i loro dèi 
nel fuoco; quelli però non erano dèi, ma solo opera di mani d’uomo, 
legno e pietra: perciò li hanno distrutti. Ma ora, Signore, nostro Dio, 
salvaci dalla sua mano, perché sappiano tutti i regni della terra che 
tu solo, o Signore, sei Dio». Allora Isaia, figlio di Amoz, mandò a 
dire a Ezechia: «Così dice il Signore, Dio d’Israele: “Ho udito quanto 
hai chiesto nella tua preghiera riguardo a Sennàcherib, re d’Assiria. 
Questa è la sentenza che il Signore ha pronunciato contro di lui: Ti 
disprezza, ti deride la vergine figlia di Sion. Dietro a te scuote il 
capo la figlia di Gerusalemme. Chi hai insultato e ingiuriato? Contro 
chi hai alzato la voce e hai levato in alto i tuoi occhi? Contro il Santo 
d’Israele!”. Perciò così dice il Signore riguardo al re d’Assiria: “Non 
entrerà in questa città né vi lancerà una freccia, non l’affronterà con 
scudi e contro essa non costruirà terrapieno. Ritornerà per la strada 
per cui è venuto; non entrerà in questa città. Oracolo del Signore. 
Proteggerò questa città per salvarla, per amore di me e di Davide 
mio servo”». Ora in quella notte l’angelo del Signore uscì e colpì 
nell’accampamento degli Assiri centoottantacinquemila uomini. 
Quando i superstiti si alzarono al mattino, ecco, erano tutti cadaveri 
senza vita. Sennàcherib, re d’Assiria, levò le tende, partì e fece 
ritorno a Ninive, dove rimase. Mentre si prostrava nel tempio di 
Nisroc, suo dio, i suoi figli Adrammèlec e Sarèser lo colpirono di 
spada, mettendosi quindi al sicuro nella terra di Araràt. Al suo posto 
divenne re suo figlio Assarhàddon.   

 
Salmo (Salmo 47) 

Forte, Signore, è il tuo amore per noi 
Grande è il Signore e degno di ogni lode nella città del nostro Dio. 
La tua santa montagna, altura stupenda, è la gioia di tutta la terra. 
Il monte Sion, vera dimora divina, è la capitale del grande re.  R 

Dio nei suoi palazzi un baluardo si è dimostrato. Ecco, i re si era-
no alleati, avanzavano insieme. Là uno sgomento li ha colti, 
doglie come di partoriente.  R 

Come avevamo udito, così abbiamo visto nella città del Signore 
degli eserciti, nella città del nostro Dio; Dio l’ha fondata per sem-
pre.  R 

O Dio, meditiamo il tuo amore dentro il tuo tempio. Come il tuo 
nome, o Dio, così la tua lode si estende sino all’estremità della 
terra.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (12, 8b-12) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chiunque mi riconoscerà 
davanti agli uomini, anche il Figlio dell’uomo lo riconoscerà davanti 
agli angeli di Dio; ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini, sarà 
rinnegato davanti agli angeli di Dio. Chiunque parlerà contro il Figlio 
dell’uomo, gli sarà perdonato; ma a chi bestemmierà lo Spirito 
Santo, non sarà perdonato. Quando vi porteranno davanti alle sina-
goghe, ai magistrati e alle autorità, non preoccupatevi di come o di 
che cosa discolparvi, o di che cosa dire, perché lo Spirito Santo vi 
insegnerà in quel momento ciò che bisogna dire». 

destra né a sinistra. Il re mandò a radunare presso di sé tutti gli 
anziani di Giuda e di Gerusalemme. Il re salì al tempio del Signore; 
erano con lui tutti gli uomini di Giuda, tutti gli abitanti di Gerusa-
lemme, i sacerdoti, i profeti e tutto il popolo, dal più piccolo al più 
grande. Lesse alla loro presenza tutte le parole del libro dell’allean-
za, trovato nel tempio del Signore. Il re, in piedi presso la colonna, 
concluse l’alleanza davanti al Signore, per seguire il Signore e os-
servare i suoi comandi, le istruzioni e le leggi con tutto il cuore e 
con tutta l’anima, per attuare le parole dell’alleanza scritte in quel 
libro. Tutto il popolo aderì all’alleanza. Il re ordinò a tutto il popolo: 
«Celebrate la Pasqua in onore del Signore, vostro Dio, come è scrit-
to nel libro di questa alleanza». Difatti una Pasqua simile a questa 
non era mai stata celebrata dal tempo dei giudici che governarono 
Israele, ossia per tutto il periodo dei re d’Israele e dei re di Giuda. 
Soltanto nell’anno diciottesimo del re Giosia questa Pasqua fu cele-
brata in onore del Signore, a Gerusalemme.   

 
Salmo (Salmo 20)           

Beato chi cammina nella legge del Signore 

Signore, il re gioisce della tua potenza! Quanto esulta per la tua 
vittoria! Hai esaudito il desiderio del suo cuore, non hai respinto la 
richiesta delle sue labbra.  R 

Gli vieni incontro con larghe benedizioni, gli poni sul capo una 
corona di oro puro. Vita ti ha chiesto, a lui l’hai concessa, lunghi 
giorni in eterno, per sempre.  R 

Grande è la sua gloria per la tua vittoria, lo ricopri di maestà e di 
onore, poiché gli accordi benedizioni per sempre, lo inondi di 
gioia dinanzi al tuo volto.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (12, 13-21) 

In quel tempo. Uno della folla disse al Signore Gesù: «Maestro, di’ 
a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O 
uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E 
disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia 
perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende 
da ciò che egli possiede». Poi disse loro una parabola: «La campa-
gna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli 
ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei 
raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne co-
struirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. 
Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, 
per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli dis-
se: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E 
quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula 
tesori per sé e non si arricchisce presso Dio». 

Lettura del secondo libro dei Re                
(24, 8-17) 
In quei giorni. Quando divenne re, Ioiachìn aveva diciotto anni; 
regnò tre mesi a Gerusalemme. Sua madre era di Gerusalemme e si 
chiamava Necustà, figlia di Elnatàn. Fece ciò che è male agli occhi 
del Signore, come aveva fatto suo padre. In quel tempo gli ufficiali 
di Nabucodònosor, re di Babilonia, salirono a Gerusalemme e la città 
fu assediata. Nabucodònosor, re di Babilonia, giunse presso la città 
mentre i suoi ufficiali l’assediavano. Ioiachìn, re di Giuda, uscì in-
contro al re di Babilonia, con sua madre, i suoi ministri, i suoi co-
mandanti e i suoi cortigiani; il re di Babilonia lo fece prigioniero 
nell’anno ottavo del suo regno. Asportò di là tutti i tesori del tempio 
del Signore e i tesori della reggia; fece a pezzi tutti gli oggetti d’oro 
che Salomone, re d’Israele, aveva fatto nel tempio del Signore, 
come aveva detto il Signore. Deportò tutta Gerusalemme, cioè tutti 
i comandanti, tutti i combattenti, in numero di diecimila esuli, tutti i 
falegnami e i fabbri; non rimase che la gente povera della terra. 
Deportò a Babilonia Ioiachìn; inoltre portò in esilio da Gerusalemme 
a Babilonia la madre del re, le mogli del re, i suoi cortigiani e i nobili 

VENERDÌ 13 agosto 2021, SS. PONZIANO E IPPOLITO, MARTIRI 

Lettura del secondo libro dei Re (19, 9-22. 32-37) 

In quei giorni. Il re d’Assiria ebbe, riguardo a Tiraka, re d’Etiopia, 
questa notizia: «Ecco, è uscito per combattere contro di te». Allora 
il re d’Assiria inviò di nuovo messaggeri a Ezechia dicendo: «Così 
direte a Ezechia, re di Giuda: “Non ti illuda il tuo Dio in cui confidi, 
dicendo: Gerusalemme non sarà consegnata in mano al re d’Assiria. 
Ecco, tu sai quanto hanno fatto i re d’Assiria a tutti i territori, votan-
doli allo sterminio. Soltanto tu ti salveresti? Gli dèi delle nazioni, che 
i miei padri hanno devastato, hanno forse salvato quelli di Gozan, di 
Carran, di Resef e i figli di Eden che erano a Telassàr? Dove sono il 
re di Camae il re di Arpad e il re della città di Sefarvàim, di Ena e di 

MERCOLEDÌ 11 agosto 2021, S. CHIARA, VERGINE 

Lettura del secondo libro dei Re                
(22, 1-2; 23, 1-3. 21-23) 

In quei giorni. Quando divenne re, Giosia aveva otto anni; regnò 
trentun anni a Gerusalemme. Sua madre, di Boskat, si chiamava 
Iedidà, figlia di Adaià. Fece ciò che è retto agli occhi del Signore, 
seguendo in tutto la via di Davide, suo padre, senza deviare né a 

GIOVEDÌ 12 agosto 2021 


